
Descrizione 
Marietti 1820 propone in due volumi gli scritti teorici di Franco Ferrarotti, padre della Sociologia 
italiana e titolare della prima cattedra universitaria in Italia dedicata a questa disciplina. Il 
secondo volume contiene i seguenti testi: 
 
L’ultima lezione. Critica della sociologia contemporanea •  Lineamenti di storia del pensiero 

sociologico  • L’identità dialogica  • L’empatia creatrice. Potere, autorità e formazione umana •  La 

conoscenza partecipata. Crisi e trasfigurazione della sociologia  •   Filosofia e ricerca sociale 
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